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6 settembre 

 

BEATO BONAVENTURA DA FORLÌ 

 

Memoria 

 

 
Bonaventura nacque a Forlì intorno al 1410. Entrato nell’Ordine dei Servi, si 

applicò allo studio della teologia, conseguendo il titolo di maestro. Nella 

predicazione mostrò grande coraggio e sapienza. Ricoprì numerose cariche 

nell’Ordine, svolgendo il suo servizio con estrema saggezza. Condusse vita 

penitente, amò la solitudine, promosse l’osservanza regolare. Morì a Udine nel 

1491. Il suo corpo si conserva ora nella chiesa di s. Maria delle Grazie di quella 

città. Pio X ne confermò il culto nel 1911.   

  
Dal Comune dei santi e beati del nostro Ordine o dei santi: religiosi. 

  

  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 16 [15], 5-6) 

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 

la mia eredità è stupenda.  

 

  

COLLETTA 

 

S’infranga, o Signore, nel dolore della penitenza la durezza dei nostri cuori, illuminàti dall’esempio 

di vita e dalla predicazione evangelica del beato Bonaventura. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

 

 

PRIMA LETTURA 
 

È piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. 

 

La verità del Signore coincide con il mistero della croce. Per comprenderlo non si richiede grande preparazione 

culturale, ma una vigile e pronta apertura dello spirito.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 1, 18-25  

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si 

salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: «Distruggerò la sapienza dei sapienti e 

annullerò l’intelligenza degli intelligenti».  

«Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto?», Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non ha forse 

Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il 

mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la 

stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, 

noi predi. chiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che 

sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza e sapienza di Dio. Perché ciò che è 

stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.  

Parola di Dio.  

 



Copyright © CURIA GENERALIZIA OSM, Piazza San Marcello, 5 – Roma 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 96 [95], 1-2a. 2b-3. 7-8a. 10)  
 

Chi conosce la potenza salvifica del mistero della croce loda il Signore per la sua grandezza e lo benedice per la sua 

potenza.  

 

R. Annunziate fra i popoli le sue meraviglie.  

 

Cantate al Signore un canto nuovo,  

cantate al Signore da tutta la terra.  

Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 

 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza;  

in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,  

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. R. 

 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  

date al Signore gloria e potenza,  

date al Signore la gloria del suo nome. R. 

 

Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».  

Sorregge il mondo, perché non vacilli;  

giudica le nazioni con rettitudine. R. 

  

  

CANTO AL VANGELO (1 Ts 2, 13) 

  

Alleluia, alleluia.  

 

Accogliete la parola di Dio,  

non quale parola di uomini  

ma, come è veramente, quale parola di Dio. 

  

Alleluia.  

  

  

VANGELO 
 

Convertitevi e credere al vangelo. 

  

In molteplici ore e circostanze della vita Gesù ci passa accanto e ci rinnova l’invito a seguirlo, orientando la nostra vita 

verso di lui e il suo vangelo.  

  

Dal vangelo secondo Marco 1, 14-20  

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: 

«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».  

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le 

reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di 

uomini. E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche 

Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, 

lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.  

Parola del Signore.  
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SULLE OFFERTE 

 

Santifica, o Signore, i doni a te dedicàti; e la fraterna intercessione del beato Bonaventura ci ottenga 

di accogliere e testimoniare con la vita la parola del tuo evangelo. Per Cristo nostro Signore.  

 

 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (cf. Mt 19, 27-29) 

 

In verità io vi dico: voi che avete lasciato tutto  

e mi avete seguito, riceverete cento volte tanto  

e avrete in eredità la vita eterna.  

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Corroboràti dal tuo dono, o Signore, e sorretti dal patrocinio del beato Bonaventura, ti preghiamo 

umilmente: rendici sempre capaci di prendere a cuore, con carità evangelica, le sorti di tutto il tuo 

popolo. Per Cristo nostro Signore. 


